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XIII LEGISLATURA

II COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Affari Generali)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 142 DEL 16/01/2012
ROSSET Andrea
(Presidente)
(Delega il Consigliere EMPEREUR)

CRÉTAZ Alberto
(Vicepresidente)
(Presente)

CAVERI Luciano
(Segretario)
(Presente)
BERTIN Alberto

(Presente)

LATTANZI Massimo

(Presente)
LOUVIN Roberto

(Presente)
SALZONE Francesco

(Presente)

Partecipa alla riunione il Consigliere CHATRIAN.

Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio del Servizio Commissioni Consiliari. Funge da Segretario Paolo NORBIATO.

La riunione è aperta alle ore 09:35, ad Aosta, nella Sala Commissioni della Presidenza del Consiglio regionale, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1) Comunicazioni del Presidente.
2)
Approvazione dei verbali sommari n. 137 della riunione in data 23/11/2011, n. 138 della riunione in data 28/11/2001, n. 139 della riunione in data 12/12/2011 e n. 141 della riunione in data 23/12/2011.

3) Audizioni in merito al Disegno di legge n. 175, presentato in data 13 dicembre 2011, concernente: "Modificazioni alla legge regionale 10 novembre 2009, n. 37 (Nuove disposizioni per l’organizzazione dei servizi antincendi della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste), e 

 FORMTEXT 
alla legge regionale 23 luglio 2010, n. 22 (Nuova disciplina dell’organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti del comparto unico della Valle d’Aosta. Abrogazione della legge regionale 23 ottobre 1995, n. 45, e di altre leggi in materia di p
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ersonale).":

· ore 9.30:
Presidente della Regione ROLLANDIN, dott.se BADERY, Coordinatore del Dipartimento Personale e organizzazione della Presidenza della Regione, e FANIZZI, Coordinatore del Dipartimento legislativo e legale della Presidenza della Regione;

· ore 10.15:
Rappresentanti delle Organizzazioni sindacali CGIL, CISL, 
SAVT e UIL;

· ore 10.45: 
dott. Salvatore CORIALE, Comandante del Corpo regionale dei Vigili del fuoco.

*     *     *

Il Vicepresidente CRÉTAZ, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da nota prot. n. 167 in data 11 gennaio 2012.
COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE


Il Vicepresidente CRÉTAZ comunica che sono pervenute delle richieste di audizioni da parte dell’Associazione sindacale dei Dirigenti della Regione Valle d’Aosta (DIRVA) e del Sindacato autonomo Vigili del fuoco CONAPO in merito al disegno di legge n. 175. 


Informa che la Commissione si riunirà venerdì 20 gennaio p.v. alle ore 10.45 per l’espressione del parere di compatibilità finanziaria sul disegno di legge n. 176 (Disposizioni per l’eradicazione della malattia virale rinotracheite bovina infettiva (BHV-1) nel territorio della regione).

Fa distribuire copia della “Relazione sulle attività connesse alla sperimentazione degli interventi regionali per l’accesso al credito sociale”, predisposta a cura del Comitato tecnico di coordinamento per il credito sociale.


La Commissione delibera di prevedere per lunedì 23 gennaio p.v. le audizioni dei rappresentanti dell’associazione DIRVA e del sindacato CONAPO.


Il Consigliere CAVERI reputa opportuno che la Commissione proceda all’audizione del Presidente della Regione Rollandin in merito al decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 (cosiddetto decreto-legge “Salva Italia) in ragione delle sue ripercussioni sulla Regione, possibilmente in contemporanea con il previsto decreto-legge sulle liberalizzazioni che dovrebbe essere predisposto per fine gennaio.


Il Consigliere LOUVIN conviene con quanto proposto dal Consigliere Caveri e suggerisce che sia predisposta una nota informativa in merito al decreto-legge “Salva Italia” da parte della Direzione Affari legislativi della Presidenza del Consiglio regionale.


Propone di procedere nel corso dei 2-3 mesi prossimi alle audizioni dei rappresentanti regionali delle più importanti società controllate dalla Regione come, ad esempio, le società Finaosta, C.V.A. e IN.VA..

APPROVAZIONE DEI VERBALI SOMMARI N. 137 DELLA RIUNIONE IN DATA 23/11/2011, N. 138 DELLA RIUNIONE IN DATA 28/11/2001, N. 139 DELLA RIUNIONE IN DATA 12/12/2011 E N. 141 DELLA RIUNIONE IN DATA 23/12/2011


Non essendo pervenute delle osservazioni da parte dei Commissari, i verbali si intendono approvati.

* * *

Alle ore 9.45 il Presidente della Regione ROLLANDIN e le dott.sse BADERY, Coordinatore del Dipartimento Personale e organizzazione della Presidenza della Regione, e FANIZZI, Coordinatore del Dipartimento legislativo e legale della Presidenza della Regione, prendono parte alla riunione.

* * *

AUDIZIONI IN MERITO AL DISEGNO DI LEGGE N. 175, PRESENTATO IN DATA 13 DICEMBRE 2011, CONCERNENTE: "MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 10 NOVEMBRE 2009, N. 37 (NUOVE DISPOSIZIONI PER L’ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI ANTINCENDI DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA/VALLÉE D’AOSTE), E 

 FORMTEXT 
ALLA LEGGE REGIONALE 23 LUGLIO 2010, N. 22 (NUOVA DISCIPLINA DELL’ORGANIZZAZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE REGIONALE E DEGLI ENTI DEL COMPARTO UNICO DELLA VALLE D’AOSTA. ABROGAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 23 OTTOBRE 1995, N. 45, E DI ALTRE LEGGI IN MATERIA DI P
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ERSONALE).":

· Presidente della Regione ROLLANDIN, dott.se BADERY, Coordinatore del Dipartimento Personale e organizzazione della Presidenza della Regione, e FANIZZI, Coordinatore del Dipartimento legislativo e legale della Presidenza della Regione

Il Vicepresidente CRÉTAZ invita il Presidente della Regione Rollandin ad illustrare il disegno di legge in oggetto.

Il Presidente della Regione ROLLANDIN afferma che le modifiche introdotte alla legge regionale 37/2009 (Nuove disposizioni per l’organizzazione dei servizi antincendi della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste) sono scaturite a seguito di una serie di approfondimenti in materia e riguardano principalmente le figure del Comandante e del Vicecomandante del Corpo regionale dei vigili del fuoco.

Presenta due emendamenti volti a modificare l’articolo 1 del disegno di legge in oggetto e l’articolo 45 (Riserva di posti e valutazione dei titoli) della l.r. 37/2009.

Il Consigliere LOUVIN chiede chiarimenti in relazione all’articolo 10 che eleva per il personale volontario operativo o istruttore del Corpo valdostano dei vigili del fuoco a 38 anni il limite massimo di età per poter essere ammessi ai concorsi per il reclutamento dei vigili dei fuoco professionisti.

Il Presidente della Regione ROLLANDIN risponde che il limite di 38 anni di età è riferito al personale volontario dei Corpo valdostano, in analogia a quanto previsto a livello nazionale dove tale limite è di 37 anni.

* * *

Alle ore 9.55 il Presidente della Regione ROLLANDIN, il Consigliere CAVERI e le dott.se BADERY e FANIZZI lasciano la sala della riunione.

* * *

* * *

Alle ore 10.15 il dott. Salvatore CORIALE, Comandante del Corpo regionale dei vigili del fuoco, prende parte alla riunione. Si procede alla registrazione degli interventi.

* * *

· dott. Salvatore CORIALE, Comandante del Corpo regionale dei vigili del fuoco

Il Vicepresidente CRÉTAZ invita il dott. Coriale ad esporre le sue considerazioni in ordine al disegno di legge in oggetto.

Il dott. CORIALE afferma che le modificazioni introdotte dal provvedimento in discussione rientrano nell’ambito delle richieste avanzate dalla stragrande maggioranza del personale del Corpo dei vigili del fuoco.


Il Consigliere BERTIN chiede conferma se il Comandante regionale dei vigili del fuoco diventa un soggetto che ricopre un incarico dirigenziale fiduciario ai sensi delle disposizioni in esame mentre, in precedenza, non rientrava in tale tipologia di incarico dirigenziale e chiede quali siano le motivazioni alla base di tale scelta.

Il dott. CORIALE risponde affermativamente, precisando di non conoscere le motivazioni di questa decisione.

Il Consigliere LOUVIN chiede una valutazione del dott. Coriale in merito all’innalzamento, per i vigili del fuoco volontari, a 38 anni del limite massimo di età per l’ammissione al concorso per il reclutamento dei vigili del fuoco professionisti. Domanda se una sollecitazione in tal senso sia stata avanzata dai rappresentanti del Corpo dei vigili del fuoco, se concordi sulla limitazione di questo innalzamento di età ai soli vigili del fuoco volontari oppure se sarebbe possibile attingere ad altri corpi che svolgono attività simili a quelle dei vigili del fuoco.

Il dott. CORIALE risponde che l’articolo in questione dovrebbe essere stato predisposto in analogia con una norma di stabilizzazione prevista anche per il Corpo nazionale dei vigili del fuoco volta a stabilizzare, in occasione di un ampliamento di organico, un certo numero di vigili del fuoco discontinui che venivano richiamati periodicamente (nello Stato tali soggetti vengono richiamati per venti giorni-un mese). 
Si dichiara favorevole a tale innalzamento di età purché sia limitato esclusivamente al personale volontario che abbia svolto attività presso il personale professionista con l’istituto del richiamo in servizio temporaneo con sei mesi o un anno di attività.

Il Consigliere LOUVIN rileva che dalla formulazione dell’articolo 10 in questione non sono stati indicati dei limiti minimi di attività per poter beneficiare del suddetto innalzamento dei limiti di età come personale volontario per cui un solo giorno potrebbe essere sufficiente.

Domanda ragguagli in relazione alla gestione dei servizi antincendio presso l’aeroporto di Aosta nella prospettiva del passaggio a pieno regime dell’operatività dello scalo aeroportuale e alle relative incombenze per il Corpo regionale dei vigili del fuoco.

Il Consigliere CHATRIAN chiede quante sono attualmente le risorse utilizzate all’interno dell’aeroporto di Aosta.
Il dott. CORIALE risponde che l’attuale formulazione dell’articolo 10 consentirebbe di poter beneficiare dell’innalzamento dei liniti di età anche a coloro che abbiano prestato un solo giorno di attività come personale volontario operativo.
Rende noto che attualmente sono utilizzate delle squadre di sei unità in funzione della categoria dell’aeroporto che è stato definito, con decreto del Presidente della Regione, di quarta categoria e in questa categoria le normative tecniche prevedono la presenza di una squadra completa composta da sei unità per turno, quindi ventiquattro unità per l’intera giornata. Rileva che se l’aeroporto dovesse passare ad una categoria superiore, ad esempio nella quinta categoria, le squadre dovrebbero essere formate da dieci unità e dalla sesta categoria si sale a squadre di dodici unità per cui il personale dovrebbe essere raddoppiato. Aggiunge che la quarta categoria ICAO prevede sei unità per la durata di apertura dell’aeroporto e, considerato che sono previste le ferie e le assenze del personale, occorre moltiplicare le complessive ventiquattro unità per il coefficiente 1,6. Osserva che la scelta sulla categoria dell’aeroporto dipende dalle convenzioni che vengono stipulate tra le amministrazioni e le società. Afferma che l’ideale sarebbe effettuare delle convenzioni che permettano di garantire la copertura solo negli effettivi periodi di apertura in quarta categoria. 


Fa notare che nel disegno di legge vengono richiamate delle definizioni di profili professionali come l’ispettore antincendi o l’ispettore antincendi direttore, che erano state riprese dalla prima legge regionale, la numero 7, e dall’ordinamento dello Stato, osserva che nel tempo questi profili sono stati cambiati anche nello Stato e reputa che ciò potrebbe provocare confusione per cui suggerisce, se possibile, di mantenere una dicitura neutra come quella di funzionario direttivo e rimandare a delibere di Giunta o a regolamenti regionali la definizione dei vari profili, compresi i collaboratori tecnici e i ruoli dei caposquadra. Suggerisce, a tale proposito, di prevedere la generica definizione di funzionari direttivi alla lettera b) del comma 4 dell’articolo 8, laddove si parla del profilo professionale di ispettore antincendi. Precisa che attualmente l’ispettore antincendio, in Valle d’Aosta, è il funzionario di ottavo livello, mentre, nello Stato, è il sesto e settimo. 


Il Vicepresidente CRÉTAZ fa distribuire copia degli emendamenti presentati dal Presidente della Regione Rollandin in merito al disegno di legge n. 175 e chiede se ne fosse a conoscenza.

Il Consigliere CHATRIAN chiede un giudizio tecnico in qualità di Comandante dei vigili del fuoco in merito ai suddetti emendamenti.

Il dott. CORIALE risponde di non essere a conoscenza degli emendamenti in questione.

Si impegna a fornire i dati del personale volontario operativo e dei relativi periodi di attività.
* * *

Alle ore 10.35 il dott. Salvatore CORIALE lascia la sala della riunione.

* * *

* * *

Alle ore 10.40 i sigg. ALBERTINELLI, in rappresentanza del SAVT, DONDEYNAZ, in rappresentanza della CISL, e LO VERSO, in rappresentanza della CGIL, prendono parte alla riunione.

* * *

· Rappresentanti delle Organizzazioni sindacali CGIL, CISL, SAVT e UIL
Il Vicepresidente CRÉTAZ ringrazia i rappresentanti delle Organizzazioni sindacali CGIL, CISL e SAVT per la loro partecipazione all’odierna riunione della Commissione e li invita ad esporre le loro considerazioni in ordine al disegno di legge in discussione. 

Il sig. DONDEYNAZ manifesta soddisfazione per il fatto che il provvedimento in esame recepisce le osservazioni già espresse al momento dell’approvazione della legge regionale 37/2009.


Valuta positivamente la scelta di: 
· prevedere che i servizi antincendi aeroportuali siano regolati anche sulla base di specifiche convenzioni stipulate tra l’ente pubblico e la società concessionaria; 

· ricreare, in relazione alla struttura dirigenziale del Corpo dei vigili del fuoco, un’organizzazione più incentrata sulle figure presenti all’interno del Corpo stesso, unificando le competenze amministrative a quelle tecnico-operative;
· istituire il ruolo del Vicecomandante, in analogia con quanto già oggi previsto nel Corpo forestale, con funzioni anche vicarie;

· prevedere, tra i requisiti per ricoprire tali incarichi dirigenziali, la provenienza dal Corpo dei vigili del fuoco e un’anzianità maturata all’interno del medesimo Corpo.
Precisa di non aver compreso la questione dell’innalzamento, per il personale volontario operativo, a 38 anni dell’età per poter partecipare al concorso per il reclutamento dei vigili del fuoco professionisti: nella relazione del disegno di legge si afferma che tale disposizione è predisposta in analogia con quanto previsto a livello nazionale (in questo caso l’età massima prevista è 37 anni e la norma era inquadrata in un’ottica di stabilizzazione per coloro che avevano svolto x anni da volontari nel Corpo dei vigili del fuoco), ma non c’è alcun riferimento al periodo di attività svolta dai soggetti interessati in qualità di personale volontario operativo che quindi potrebbe essere anche di un solo giorno.


Reputa opportuno prevedere una revisione dei profili professionali del Corpo considerato che esistono dei profili che mancano a livello regionale come le figure dell’autista o dell’istruttore professionale.

Il sig. ALBERTINELLI esprime soddisfazione per il fatto che si preveda che il Comandante e il Vicecomandante del Corpo dei vigili del fuoco devono appartenere al ruolo del personale professionista del medesimo Corpo e che i servizi antincendi presso l’aeroporto regionale saranno svolti anche in base a specifiche convenzioni tra la Regione e la società concessionaria, abolendo in tale maniera l’obbligatorietà di dover fornire tali servizi che creavano problematiche connesse alla carenza di organico e alla necessità per il personale di dovere fare ricorso allo straordinario.

Ravvisa l’opportunità che i requisiti previsti per la figura del Vicecomandante regionale dei vigili del fuoco siano semplificati, come peraltro previsto per l’analoga figura del Corpo forestale valdostano, rispetto a quelli richiesti per il Comandante al fine di consentire a più soggetti di poter partecipare ai concorsi per tale figura professionale. Manifesta perplessità per la prevista incompatibilità degli incarichi di Comandante e Vicecomandante con la titolarità di alcune cariche pubbliche elettive.

Il sig. LO VERSO si associa alla soddisfazione dei colleghi per il fatto che è previsto che il Comandante e il Vicecomandante del Corpo dei vigili del fuoco devono appartenere al ruolo del personale professionista del medesimo Corpo

Fa distribuire copia di un documento contenente le osservazioni della sua Organizzazione sindacale inerenti al disegno di legge in oggetto e segnatamente:
· non viene ben specificato che il Comandante ed il Vicecomandante debbano provenire dall’area operativa-tecnica del Corpo dei vigili del fuoco,

· non si reputa sufficiente che sia solo di cinque anni (la proposta è di sette anni) l’esperienza nei ruoli di ispettore antincendi direttore o di ispettore antincendi indicata come requisito per poter concorrere alla nomina di Comandante e Vicecomandante;
· la circostanza che i profili professionali del Corpo regionale dei vigili del fuoco sono diversi, come costruzione, da quelli del Corpo nazionale; suggerisce, allora, che sarebbe opportuno prevedere un’uniformità di questi ruoli per evitare di ingenerare delle confusioni in caso di interventi fuori dal territorio regionale;
· il comma 7 dell’articolo 8 prevede che il Comandante, in sua assenza e in quella del Vicecomandante, possa affidare ad un ispettore antincendi direttore a ad un ispettore antincendi i compiti connessi alla gestione operativa-tecnica e rileva che tale facoltà non è prevista per il Vicecomandante che avesse assunto il comando per un’assenza temporanea del Comandante;
· la previsione che i posti di Comandante e di Vicecomandante rientrino tra gli incarichi dirigenziali fiduciari potrebbe ingenerare delle problematiche connesse al fatto che, alla scadenza di tali incarichi, il Comandante e il Vicecomandante, provenendo dall’interno del Corpo, tornerebbero a ricoprire i precedenti ruoli di funzionari mentre altri funzionari subentrerebbero al loro posto, da cui la proposta di prevedere un percorso di carriera per accedere al ruolo dirigenziale del Corpo valdostano dei vigili del fuoco, al fine anche di trovare una soluzione per l’attuale Comandante che ha vinto un concorso specifico per il ruolo di Comandante del Corpo dei vigili del fuoco, e, in assenza del suddetto ruolo dirigenziale, potrebbe essere destinato ad altro incarico nell’ambito dell’Amministrazione regionale perdendo in tale maniera la sua professionalità.
Il Consigliere BERTIN esprime perplessità in merito alla decisione di innalzare, per il personale volontario operativo, a 38 anni il limite massimo di età per partecipare al concorso per il reclutamento dei vigili del fuoco professionisti e chiede se la previsione adottata nel provvedimento in esame possa essere comparata a quanto previsto in materia a livello nazionale.

Il sig. ALBERTINELLI risponde che a livello nazionale si tiene conto dell’età nel momento in cui un soggetto ha già svolto per anni una determinata funzione mentre nel disegno di legge regionale non esiste alcun riferimento all’anzianità di servizio dei soggetti che potrebbero beneficiare di questo innalzamento di età.
Il Vicepresidente CRÉTAZ chiude la seduta alle ore 11.10.

Letto, approvato e sottoscritto


il vicepresidente
il consigliere segretario


(Alberto CRÉTAZ)
(On. Luciano CAVERI)

il funzionario segretario
(Paolo NORBIATO)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente processo verbale: 20/02/2012
